
_0 nel leo © Compive ciò che I Finora nou È slelo alt pe ce fresenren. 

meli i Na: ma le nere quest alberi aggiornati sarebbe compito molli Semplice. 

i lome I Vendaggio ro offerto da questo degna consisterebbe im ciò: I 

va rovi cinta 200 sale Foglreft: o pagine | “che occupano lo spazio now fud n 

e per da migliaio di' volumi MOR avrebbero tuali i dali” anagrafici ce di tulfe le 

lale 0 lenegloe ladine che ‘sussistono e di quelle esliute cio sere bbero concentra. 

Melfi è dt sparsi sa lifracei cost mente qualche confinato di' volle 4 voluminosi 

verve refta îngo nabrant che Sì trovano im molte ini di DR ed archi: comunoli e 

lo sob herochali , molle o 99 completo dicordina e uo shit di' conservazione quonde 
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mele di ‘ffrungere mon mano | nuovi deli sérelle rie dan lite) poco cispendissa,; 

do cumet La popolazione media “d di Veline negli alfine Ire secoli non cha pe sa 

re Lo MP vath abrlanti il che Vuol | dire che Sv ty. ra te qu lasso di linea de 

boa Vai i; 6180 ni persone.. Nell la supposizione che la scheda di Ognuno su posta nico. 

ulesi di | dre in due nari. il hiota priperozione delle did imdividuali sarebbe 

gr» da uma Sola persona | im circa due anni . Ma | la PREPRO i di questo 

delle pl raro dov rel esper compiuto dar cooperstoni der Parnde: poiché i dali "Froveno 

o nlanti | lin sl 1866 nos vegista’ parrocchiali , Siccome full coloro che ciciedono documenti 

Cna "nagralici antichi 0 versa dovrebbero pagare und fossa. ne fivulla che | islifiezione. 

di' tutt | "rebbe comin iadrorfi wu i Hot * potrebbe | compensare || ; clbloloa Now pos 
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Tino mini ET ina ii È iii i cin i i sirio 

queli Lupia de: regista, coprome, now. debe luego e gli eshetmas necessafi d. 

bero Csyere esposti al alla vista dei vesilatore dell Istituto , probabilmente "i Y 
del genere. Quelli dell fameigle che nad cu distinsero PR n essere cu stodili 

omar Bca erre rar ame pic mesi ia malo. nn Prina. aiar: ia 

da 

Huga c° er mellito assreme gli: fo delle lamaglie, ma garrebk che. if Ù 

nol addelto d questo Sert dio, convensentimanti addetfo dere | fre dhe soll, 

baslanza pres . P, er A are shy idoli. Re vICOPIno die vola CON sid | 

cin | nesalezze, dovrebbero odalfare: stadi di fre colori diversi 
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‘ope ra 

j nedia 

lati vi all' atto di nascilà, maltimonao cmprie. ( sec è rescslala ORE anche la cla vovato 

Uni dh. 9 gerani del esalteaza , dovrolle. noclore la firma di' chi ('ha ritoprafà. 

conbrak le schede < nell ‘etto umico non rostereble. che alfaccarle. cur Fogli} 

sposti per accodlrore lo e gencalog del Cingole, fonsighe. Si fraltevebbe. in fondo, dfort [au 

orn ten 
(Gh: alberi dell famiglie cospicue per censo , parkecipazione alla nt politica VIRA 

Meno ch 

‘lavoro puroment meccamico , ma ricco di risultate quando fosse COmprulo. 

| 

amnuastraliva pjprE d ver dato personaggi HERE neble Ser'inze leltere od arh, di Tetti 

het.l. y 

nell'archivio. ra ] forestieri mn mancherebbero “I curiosi che desrderano {sk pe 

e se ci loro Cognome o ranpresenlato fea a Ladin: per jndagare Se la Ri Mmape 

fancgla non i alba ‘avalo dit Fra ADI appare se dalla proprie Mon Sta a dle 

pollto ilo AA ferro, i O | P falche 

di Comprende che Wa: Tina de presi Ishifofo avrebbe (l conspito È Crime, 

indagare efialogi der sie Lacie Friulana de: poithé fra nur Sino. largamente? Per Fax 

presenbih: Quelli di luke 0 delle principali Nazioni d' iva yi porre. anche ! |h DArtO 

questo has la riproduzione, DA precolo scola di quanto tt. sh cè IM pelt Merone 

Mondo civil. 17% questa Singolare circostinza comune ne lare profila. | fici. 

pi 
a sgafoza il benessere, ‘oltre che Nt rn um. henore di vita più! ter }
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Palo , migliore aa e MMOFIE, propriele nel vestiario St lraduce an- 

si solto Fina di l'anie ele eslriuSecazioni meno cdi sponsa bili. Fra Cui 

pentole Hiuell di um maggio culta peer, r morl . Nelle città udustasli dove sia 

diversi’ 

necessari 

ache la 0 

vicop.ala. 

be; Fogli f 

| fondo di 
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à politica 
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operai quadegnano di' più dr quel Minimo necessario per non morire 

PA 0 di Freddo. SI spendono SOonu me grondissime per Onorare deluntr 

roveloni, ia negozionir, agenti di Commercio, modesh rmprò ok “precili borghes; 
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mio dl Pezzi Rec acquistare. 5 Delo o pepetico per: Rd loro cero dekendo, a 

lino chiuso da la sfra dl mp Cav rSenzione arno t8.-di' elezonti porte=fori Q 

orta lanepade di bronzo ; per non f ars vedere da meno de Vicini lengono 

tribute mento fori freschi L un la mapada perenne monde acces. Porche la di- 

Mon: dalla cia non è precole nelle leequenti visite si: volgono dela carrozza 

d'art, di Tutti Ceri Ponerglia spende non. poco per Ondrare 1 poopri defunti dluceno quell man 

fa candle di recenie. Nelle grandi cià artivano giornalmente dell Liguria Vagone: di fon 

custoditi i 

riderano 

1,4 (3 fl 

MSA t) 

fr 

Pesch. sola mente Und decina parle der quali servita RC sposelt2 o, Festo, ol 

tifo per 1 Cimulori. Questi ig concludere Semplicemente che de fromie a lin 

Mapieo DI sani dire profe, de JEnapo de sii L. di denaro pe dngra- 

eil (falde x TEGCIARIÀ val ri O clefumli | laleni non & audace asserire che cou quanto si spenae da 

talehe fonciglà in nodo vi continuato ‘pan Onorire an Mvapassalo, Se mando rrebbe 

più uo | 

era mento modesto menti, num Vivo di‘ non consp:io ) 

Vi mori 

anche | 

rw tulta! 

via più , 
’ 

OCCEssyK oa, lisapreso di' lemma 

fer fan basi ea delle Singole Fomegie. e fenerlo aggrornole sarebbe 

POR ua Inéezia da n0n farne. Caso. La pese ed t Îamapo NOn &  omaoli vo par ho > 
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“a prere su "isla lavoro 
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Acpuesticelbero | Ma nuovo tok for es sere percors: anche cl pubblizo che: 

Mir ha delumt; de CIR Se. Ome n la l'abitudine di porre: sull bril 

ui velvalto del defunto 3ccanti sl iscrizione Via: generele poco interessante so fc 

Waste modo di esporre. la genealogia delle lamiglia cui Spparhirne sl sepolta ok 
se ln ia: arene, Vi bue my schedariò anclego è quelo dell bloleche (i ben t ( 

di poleose lavare 19 dense del logo In cut vi’ e Og fowsba Con quastiflcisci 

provvedimenti St Vindero bla ut più degno di esser vcilato un linogo 

“che Fio a guelche decennas addielco $i shuggrva Cime telro pauroso, lerroris32 

ali il Semlimerto lugubre, ma cobra Funereo che Sl associava all' di na more . i Sono 
x DA Invece lama decisa fuli è lresformare | 

f 

ed i ua i Alana d'acke. nad di cid ne Pogue paragralo, Gl: Aagla Ci hanno Pi 

ceduto (774 questa VIa come, rivali dal Corme fasi di Ugo loscolo 

—à
ù 

a necropoli, mausolei, fomba lumuli 

La cheesa la Fonlina od il Ce ls sede " mura ciale Te, la longia dl i SOI 

' 305 edifici 0 costruzioni mo Cui ner povere villaggi, ove nom esiste ull 

pubbli Co giardino. 0 monumenti , prò momlesficsi um pò d'avke odi buoi 

quasto ed èssoliarsi siena comabina le vpere darte stà pure ro2%| Î'er larg 

I pg ingenua nad tudigama al magistero sveriafissimo della Vegolazit e Um 

Estr e°; discorso sul, modo (En conveniente anodi Wi i palozzi' È |" e» 

È A non sufficente mente s Tali. passiamo 3 lraltare. ta vai all'ultrmo è | lesse |; 
poregrafo, del colta decori che - polrebbe sfaelfrsi su larghissima ecala  oll'i ad Mit, 

STA : 

| pal fr 

; | lo di render più altraent; i dra der leche. si era TÀ la pioniera che nu ho | 

lo ri SU $a di bei panorami e di bellezze naluveli 3 ola 

lo Ut leggo riSquardendi la "PE lezra morfaana, che | Sl fecero meu bile ii Piedi INS 
a:



blico dell -)25- 

lla bop Aire. nom hanno del penlo di usta del sentimento religioso , regione di’ sus 

e sì d li perche nell'occasione dell querre si Song seppelliti caddieni in qualcivo. 

sepolta DA fi "luogo, 1A eppure dol sid Di VANE, igremaco non FeCh pr grutifict cal uo 

ache | bet, po , chiudendo ij coli ru cossa di: 2iuco O di' piombo, Su vii 

sà quali Ioltrae: lrasudamento di ita ‘vd emanazioni 0, Ps prodolti della palrelazione, 

luogo | MA gerensia contro affalte midsmi È dncura maggiore ferie fe la cassa deve na 

ron Bd in um loculo fatto comple ment od almeno vivestito di cemento. 

vorla I |P sono peri le restrizioni rispelto di codoveri.. lo sono. mollo meno quelle 

vlo di pf Pfivo sila ceva provemienti dalla conhash one. Lap neanche le urne couleneati 

hamno eil nen L3 galli linore che nen SI conServino col dovuto rapell non i ‘lasciano él paren 

wo le cOnservino dove credono La voilà che Su Per fnapoPnb sa 

Ielkre | f Vivi , prende, in Vero eccessive misure per difendere quae non e più | 

terò A bill del vivente! La * presonie che per LARE D per rispetto. 

siste ul SI possoho innalzare edilici meno di 400 ma. dal Megan Ne deri VÀ che, 

de buor|' fi... che per mi cu teova alla prateri di us ‘Ernie , prede. 

re ro22| der largo Fralto “il considerevole voloee che esso aveva. come bi fabbercobile 

agi Un. po per v volta; può froversi sempre più cino alla ala che va contì. 

palazzi" © D monte allargando I euo perimetro. Un cinulero di fr quadralà che 

ultra | Îresso la Superfici di hu 9, 16 er (da lo'000 a I#0000 peg.) dere aver 

old Mit uno 2ono sul la quale non si li fabbricare: dell esfimsione. appro) 

now ho | UST di do, 20, », 45 ettari. E una non lieve o che Pa dh PIA 
|fale Forreno Fobbeicobi le, È larghe zone di’ ferdrre fin prossimi * Ci dat è 

al see È a 1 Fewtative per conservare i' cadaveri. sono slati its dii d 

. prova che nE detiene “ cate iL cembianze der' cari ostia È elle. 

der STA 



sentito dn - 1° es tz e tO aa ge e: > St" gr a nen ci 

A 

x x PI te cui fc ven afic CE 

deri: cadaven sepolti nei Comp Comuna per solo [0-12 dnm Si 

. Dosi | slonzo gonerze e COmune mè non ebbe “Suor soddistacente soluzione basti la 
i i i | 

recordare le musaionie dell antico SIL 0 A lo iivbalka mazioni: che $i prolicano colo Uconte 

illustri @ nta al Cu minor Frequenza, ha prefelicazione der cada vel 
aio di LL 

K eilern. 

| scgpedto dal Segoh, il cui segrelo È sceso con lu nella fombo Nacte, Ri Peof Gotta. 

e chicco quanti 3lfà: stadiarono lo slosce argomento. è Usata di 

Quba considerasse Serramenti fa sconvenvenza di lasciare im pedi della 
d 

provvedereh % reyo 

A perre vime dio p: e$ con uno di questi sistema Soppellire più ferelr; mauo sol d, 7 

l'altro Pu TO da | ld Sciare il cdm po [ranguillo Rec almeno miz20 secolo Cool [ 

; Vere i Cedaveri in guida che no si poco dark ad ra luoghi dove il posto pelle ora ch 

croÈ - 
conta: per mezzo del f reddo , Iratporlaudoli nelle. regiona. | polar 0 su quacciai alpini 

Coi mezzi ch lrasporto crei di cua' 1 puo già disporre e cho Sdrènuno presto? 

lcasif ‘coli @ VOS econo mer sb questione polrebbe diventare da ulopisfica prelità. Nesi [art 

fin al fi 

Una che 

Cl sist 

ue 
a vedore seria grardi sputa regionali  losso econo mita menti prolico consenvere ( + pdaven GA ont 

DIST 1A artiicabmente e Cantenvacle IM s laguadi anliseltici come l'lcolh ho 

lar la formalina PAS ada (ol I si stat del Freddo fà dei lip su ‘avreble ni vamlsggio di' pol 

TRO, uo Qrelinie uit ‘nicorche sulla , Cousd che ha delerunalo 

bi per ] Corso de LI giuglizià. Coll: pescivpa Fica zione nelurale Come . succede è 

Vendone 13 fimbe del duomo ed iù qualche altra dei dior na ore, con la pel 

mInenZà de um anno, d cadere di munulica cioÈ conservà la È Orma esterma # 

ples ssiva ‘e dii gni corpo innocuo che può PRA imdelinibmnente anche pil 

all'ana ed è Il polvere. P, nrche a facesse ricerca o ‘froverohbero alta bat la il 

Sc prodece | tientrco TEA e sn polrebbero anche speed mento predisporre è 

fico: o 

la morke ,rndlispert ì 

Solo. 

A sfora s 
fa 

o N° Italo 

susy preme ‘CeZione. Conservazione del cadavere ni bic 5.
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DIA basti! k Ja “eeepc ica che la racchiuderebbe (uma Forma | cli. rame pro. 

PO, eploi Mente | i lineamenti Sumertieiali , md mente il Corpo, chiuso nel peclollo. non doreb- 

1 pod Lolternomente hesskne PR IRE ARCIERE ognuno call foci 

Pol GA Mena rostvebbe meno di quanto coslàno le Casse luerdale ed imcboltite 

fate dai ri'echi Q che cosliluscos Ce assreme alle Carrozze, lado d progr 

in poll della locna ca moderna im questo. arpomerto, Guolanpue de questi stra, 

sw quello di seppellire i cadaveri’ nel Mare, , Chalet i um Sacco e urina. 

mo si di peso che li fraccima al fondo sarebbe meno rd erat di quello di 

db Cousil o” Li: fosse dopo. ID-|L'anm' e flor Tulle im Um mucchio ru UA ossario 

posto pal d$sa che tntie., 2 pren ì Un Sacco Le di dnuanio ben eo puorre- 

Ti Uni dal al Li del Mare: e vente Sepolto lemle memlé dar sedimenti he' depozilina 

presto? na, che d cadavere. Sa * piace scomposto mai pri 

co. Ile; sell sistema delle CAS 52 di PAVAÀ:) la. questione dell, cgrene. ch Pagni egare ‘ cada- 

aid DE onlro um recinto > È dislinza dell'abitato, non È più de um proteste per 

al bo inservare Um ‘antica ab lidine ed olimeutsre gra 'anfichisermo pregiaorzre 

di' pol Pe ] Ca po santo dello a vm luago necessario mente, sacro . Nel Medio È 

si pens ndo { popoli erano I ‘ancore poemi, le salme dei NEO st perfino mu lueoghe 

cede 3 hac distenti pes loan dl Sue sacro I di; Vari campo sanli esisfinbi ° alloeno 

È che resuole ser) così delto sagroto JI Il ciater delle chaesò di’ di Damek cu Se lva Nera n la "| 

50 pr. erè A Pi antito tte RASTA uella Valle; finemente St aveva ester na di 

he dA cinuiteo ln le cel del Desana E Oui); . per l'slta logliamanto (Rev di 

n 5 IA) | Mdia. gepr; Soediiniia i tl ru è Ve / I colle d' Inuillino sr lo Valle del [Bu 
i dA LARE ù del (Celtes) Ì | ] j 

‘per i Nato s ei Luglio), cd anclogamerte. 3 sa le valli del lorre, del Molini dal Corrappo 

gi Ti "solo Bagnolo da cui si cadaveri dovevano portarsi lg | tenlreri male gevoli 1 
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es: I 

le 

d pochi dnni. oddietro pe HI, valle d de 

ia e 
n —» È —s nh ra mo aid aa “as ses piane : 

pra n 

à decime, di deli asità lontana del villaggio di' abeteale dimora. In Val d hosts Ù 

forte ] di' coloro che son morti im mma  vallelta lilerole. dove non estsle cima ero dui: 

| È. l'inverno 0 Si CONSEVVANno finché le slide $OnL freni a be Epi la grende chis tin 

ca percorre. il DA sa due lapo facendo costr: la molte il lerelre in ven 

thietudla cha ig gi d mezza strada. Girl; Com ingque interessante I, cledrolo ila 

heal sud vecchi ed ast cinuteri del ferali gleuni dei quali per l'ubecazion 

@ per drer vicino ima chiesuole pl una chiesa di bello archite lara Sono voro ment 

peschi cone quali di Comaglisio, di Uzibio, di Caccamo di I. Shfno di Reno 
2300 di Scheeterdi Mocoty di Capihi ho (Pla) e corta monte  moltrstimi alter. Tulti 

9 ga sone basca im n Completo albandono Aia Curano um pochino nella * sel 

manà, die precede i qrorno della commemorazione dei delunt: 

ta sIridente conlvasto lo zelo qua si fanatico per cercare nl di’ lerrend 

Sacro ‘OVE ema e l'estinto. Q Viceversa landa pace rispelto per il corpo slesso da 

| imma Senza Cà sso 9 forse cita OA Lun lo 0 di' lela grossola na ‘che gui | 

la, facere dall'immedisto coulalto colla Perra 0 con la ghiot'a, Tele uso sr prolrasse fono | 

I Torre La bh: fe Cra poi dricata de uno 

semplice croce formati de de assecelle inchio date To) da LIO stecco che recoli È 

lega slo m CIma un li di lessuto bienco, roseo © celeste "CR Se lo scopo 

"i > quello d i coro Venga disteedio al el più presti possibi ile. l'assenza della (35 $à al 

mm zine: cena: ziolt dell bb fo più. economica [lustrim}.é i] I, St più ad 

ii Cure diligente che $e hanno fac crimileri ch’ SOTTTa devono su i 

Liri fili 

si poreai Sono od %Wano, Tenoli sabbia peggio di quelli degl om 

li morti ip malattie iveltie. froventesi "Me le citt ,; dn hanno: per li 

Ì 

lp l'esempio anche a favore dei cinte ri civili che ner pa 1 
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15 5a al i È 

più id | 
ong gui È 

zaho Ni balla dei comboltent, ira, è quale cerloment anche non poche era 

PUeno tam Muro di Ciulà completo ed un concello in buono slalo chiuso @ 

Mave Da non vnpili:s simo lemupo se abbandonato il co Sliime di seppellire 

| personaggi Cosprcwi nello chiese. im tombe volter ranee od iu sarcolagi i ed .i volko 

' i i MS | | ; 

nel Sagralo che & avanti cd allorno le chiese -parroccheali*, spesso nel bel mezzo. 

dell'abriste » Non PER questo gli antichi erano meno robusti ,6,5€ mau, con la 

civunazione degli PIREIERNA MENO vesicendi alle rufezioni St andava 07 

cliorendo la stirpe, mevdre Ora. 8 forza di Tante prevcinedoni igreniche 

anche esagerate, $i fra scina a vandi und FERETAZIARE di indhiv ida deboli 

& di salute cagione . Il SRI pericolo era quello di ie Ando le 

dune Freatiche | quando acque polabil dei conti abeti ara forni la de 

, porzi Srdiva non profe. de infiltrazioni degli dar poco profondi”. Ore 

Im cui Guost lulta [aqua pobble e recale da scquedlt che all'ingono lovlana 

do Ilb bh sit pervcol di bal MOT o lol tatto avviato. 

lm questa | ‘maleria Su Sono avuti fai due oriferi opposti à seconde 

che sì fraltà di cadaveri del volto 0 di persone COSprcua. Por | prima: se 

SA che vensano scomposti @ dispersi quanto più presto POL 

per! secondi Se alto di talto perché Ch Code ra dl pia d lenga poi ; 

sile Steno con vementemindi Onorak:. Basf o pensare alle religuie der sanfi. 

Sepolte volto dl ghi albino 7, SISI im prezioti ostàri die ed alle 0$%2 

di persone c 

tac. Da am bla Vinerazione I Fui al olii Cieco peo 

Fo namazi.to ig pr lo più tultaltro che autentico ; dlall d lira ca PRI 

i So cosi rrbeltante da pahe di ‘ cerlî popoli 1 a avrebbero udita 
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; Lo Ferpane ‘creale da Quest ma secolo siga @ maltngono fre è 

a Vicivo of luna sli (DA che l querra ha colucaliato l'idea che ica l'eterno 

per ricavarne grassi | ludbri iu @Ò ee fecti hzzanf del farreno! 

Lo spiilo di euaglinza che caralferisza | noster ema: non può più con 

sentire. fale divers frallamento. La differenza fa ll Vere economico € mor 
dell uomo più client ed digli nel bai spirituale e maleriale è quello 
dell' operaio il'imeno specializaoli i quale può disporre. quasi della gela. Forza 

mus colare @ bada grande , Ma Mu al punt che il CONO del primo Cia on 

Servato ti perpeluo od almeno id adinni 0 racchiuso IA valli che 

coseno Somime fsvolose ( Prroneadi CORRA: famba di lulankamen mausoler die Ad 

dN0 i leodirico Gall PI Placrdia tombe degli Sempron cl Ceulia Melia, Sarcoleso di 

È Lonknazo ele ecefe quelo del PADRE dopo due use $18 disperso e dis fail 

pe vl; e 

no o Qualtro classe distinte fra | viaggiatori | lranvai "che Vennero civiguentono 

ni dopo , non hanno ché di classi Le COrri'ere aulimobidi' che fono di' 

Creazione, più recevte, nou La dh Uma sila classe 

Si enche mia DEAR ha melivo d: essere fra d lrallo nero del 

cadavere di ‘che ha lavorato onestamente per lulla lio bi quello di colu: 

1 che hon ha Falta nulla 0 Guas nedla d' bone I @ niolla mole Nom dovrebbe 

imlercedere Îra quelli di due fanciall; morti pros di essere persone 

cadaveri di 
. neonal' 1) fanciulli: 

di ricche To, di Perni. mori qioranes sima hox ha molivo di suesretere, 

| produttive ed uti perle our La disfina ione fra 

dei e (mamorale ed è in iva con le idee di eguaglianza. 
| Demostat. che la cn der SET im Casse di melollo (mo ssiilobile ed 

ri cemento. non ‘Yecè alcun ipinenbi alla la salate di: colore che slonno 

ud 080 occorra 

im lu 



i 

ed 

anno 

Iccorva 

i im lorremno consacrato. 

n Clu cl l'errimo 

, 2 ) Viventi | he se sffrlano Vociano, Dic esco quastino, rompono, Hog dune, > 

5 ” 3 di ff 

ne scalurisce la conseguenza che i codoven' sc polrebtere 

Simza inconvenienti inumore ovunque grind i neh ne proprio giardino ‘0 parco i 

prprieliri di ferrana nel propero fond» . Da questi COUCLSSTOne deriverebbe un 

| "hepo ivesduribile, iv Mm cui [Rote polreble eseralire F; Suo ge sodì od slfellice it 

poese. Con le Lin darle che VI Sono viel ui di Mi lab sÙ polrebbero ornare di 

n monumento , ditFondere il gusto del bello pw ttt; î rdaggo d Tolia - Ci sarebbero 

hem poche che non Foeblera i leve sacrificio di aquistire i pochi meln: qui. 

si lia: di lerreno sel erigere le tombe di lemeglia , preferendo magari ques, Keane 

E spetto sotfe crocech; delle siede - bevi dove qa 444 Lane sacchi 

| fp, YA IESCA Con ning sacre. Unante belle edicole. ,capelett, viole soqere 

lory lungo le cteadle maestre 0 compesto 0 lungo | ( voltali alpestr se’ SA gareg: 

fosse ‘ad fac meglio del, VICINO: 0 di uma lari] rà di “anal 090 condizione eco 

 Momica! (dale renpla ‘di' PE risulterebbe per "i popolo che: St LOS 0) 

, a rispeltore religrotament fatto quento e " affedoto all educazione del pubblico! 

Cone Drebhero FORI queste opere dere siolimedi. o ro223 paessna, presso le gue 

d Sorgono loschelli siepi, avole fiorite: zanepillono fontane, ardbno ona pd | E, invero 

da sbalordive che per | smania dr orgomzzare ‘e invegimenlare si pretenda 

he n cadaveri sreng ai in cimateci ed alluesti come soldete fu caserma o. 

er ranghi 1 SO dell imi fort, da l'anditesi dello petra la dell ab ve 

adollsto nei cimiteri di' querre ‘ove le fade sono allineate. e Segnali da um ©. 

tiforme fanelissimo | Cippo di ceme no di aspell volparitsimo. Guanto savell shlo 

| "glo Se no avesse avudo un Kasso di nolura diversa Magaa, recato ) 

| Mondoto dai pen dell'eoe hl luego safe! 4; fugare iu freno cul send, 
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zione. I superstiti Sc Copre devono provvedere alla manulenzione dell, fo mbo e 

Quando UL Fomgli È sta locca egli eredi, se hanno viceruto beni di fortuna 

fonda UL distrutta pria di /6* "20 lustri da | quando fa ere . re 

I ha pece anche per i derglitto ; 7) ryel. Va diruenbicali' “fil ed i pare desi alto 

i deb a legce sins permelle la a fumulazione iv Gppelle. qeublizie Di dei cimute | 

— " Arerd 

e 

-/82 — 

drsobbediscome ed hanno mollo. prelete e $u lascino 1nVUeee sorazanive 4” mochi 4 foro hi | 

sc lenta se desvderagsero mad lomba he n'é sl mare che S'infeinge selto una Upe, presso all bad 

nm celvggio Torrente che scroscia sudo una monligna a e Sguardo ‘abbraccia tuali lho cl 

6 prc fafria, inn bosco cupo, sb una frana biancheggiante ; pela terra qpi| trade 
E | piedé di im - rigoglioso vifigno, MO AA aspira qualche clevoto di' Bacco ! 

Lo Stato pretende un ‘mposo anna de qual rog Fondo pre quand esa cs pf llent: 
colo. Prina di Tulto, aische per somplifitore, bisognerebbe che inaposl fosse. condo 

Hu per quelle loabe ille od lame che Occupano lo spaaro sirellimento necessalli Ce | 

O I0ISÌ. pamlenile "d)o per pule fambe © mausole; che, per lusso 0 fatto. occupano | di 

(mo Spazio 19; supera quello cndlipensaio È giusto che cgoro che desiderano distinguersi dll 

V06o paghino ed anche prof malimendo poiché $&' ‘trala di lerreno solfralt all pred: è di A 

dec emigrata, o se si dvsinteressa. Si troverebbe per Yui Sepelero un: lulore 2 60 or 

padrino 0 Magrinà che Td avrabe Cura; Q carchbe fi acile frovarti per quer n'corde' 

Funobr SL, hanno "Aglio ac vlreo: lo lombe che per qualche decemnro nessuno 

più Cura e che nou St raccomanda no da sè slesse per la lor bellezza, Sol " laese 

he des Inulte a Vonaggio del pepper ‘del Fondo altiguo. go nessund Lio 1 

È dieci val più. i langamente che con d sichmo altusle. 

Le ralee espresse non dovrebbero sembrare «dopish'che gua lova sg - consideri 

RE 

n. bt | | rtl sie . Patio ed LI LL Onererde Crus freschi tono sepolti di | : 



a loro h-| 

e, pref (o 200) 

ecia tuali | 

f erre gpl. 

acco ! 

sm Sra più 

e condo: 

5 necessa 

ICcupanO 

guersi di 

e pred 
da è 

° forlamar) 

tutore 2 

y'cordi' 

ssuno 

nessunò | : 

rebbe 

eng salto 

h Sono Sempre ornale di Bud 

= Ce hanzin di a? 
ILA Sepuita ai eschmò la donnicciola 

Coi 
i 9 che sorge nel parco o girino della villa re, Bota ciao 

la vedo và supers hf puo guornal merde - VOLATO 

dl tomba del proprio Caro percorrendo um viale del grerdino che gn estende die 

(A hi palezzo. Se non vi fps sato questo costume di' seppellire lumso le 

[lina od iu quentetari luogo non Si avrebbero i mausoler citt prima, ne 

ai che adbrnine le chiese. sovente opere insigni. 

Michi {vu i ya proficara le “cavo per le fondozioni de monumenli 

all eroe dea due movi. tanè conledina Si avvicino dl curiosi chiedendo : 

Da imille dat 3 9 Garibaldi- le lu risposto _ fo c Ce , 2I ibi “ln 

, preme di meraviglia poiche dii privro 

idechito. non polera darsi ragione. dello Scevo di mea fossa per in eshlo 

è di AAA moniment che non fosse anche uma foncha. 

Lo seo di’ nunè Fossa per lina persona , profonda pra due melri, richie. 

de in lenepo Se non nr ARA di' più che a lare 7 loculo de dei quan, 

| do SU abbia gia la forma enon St ralti che di gellar dentro l'riapasto di 

| ra e dr o slomproti con la oclguè od anche costrurre «id muriccrolo da 

| Ire hate PI SR cd cemento pra la volta. Si coprsce che OCcorre procu 
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